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Scaphoideus titanus
vettore specifico di

(16SrV-C e 16SrV-D)

(Candidatus Phytoplasma vitis)

“agente” di Flavescenza dorata (FD)

Schvester et al., 1961, 1962, 1963, 1969
Boudon-Padieu, 2000, 2002
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• Emittero Cicadellide
Deltocefalino

• Di origine nord americana, 
segnalato per la prima volta in 
Francia nel 1958 e in Italia nel

1963

• Monofago sul genere Vitis

• Unica generazione annua con 
svernamento da uovo nel

ritidoma del legno di 2-3 anni 
(ma in misura assai minore

anche di 1 anno)



S. titanus: ciclo e stadi vitali UOVA

ADULTO



The CORINE Land Cover (CLC) inventory was initiated in 1985 
(reference year 1990). 
Updates have been produced in 2000, 2006, 2012, and 2018.
It consists of an inventory of land cover in 44 classes.
https://land.copernicus.eu/pan-european/corine-land-cover

EFSA Panel on Plant Health (PLH), Jeger et al., 2016. Scientific opinion on the risk to plant health of Flavescence dorée for the EU territory.
EFSA Journal 2016;14(12):4603, 83 pp.

doi:10.2903/j.efsa.2016.4603

DIFFUSIONE IN EU

https://land.copernicus.eu/pan-european/corine-land-cover


Santini L., Lucchi A., 1998 - Presenza in Toscana del cicadellide
Scaphoideus titanus.  L'Informatore Agrario, 49: 73-74.

Estate 1998: Bonascola, Carrara, MS

1998: prima segnalazione di St in Toscana



Bertaccini A., Botti S., Tonola A., Milano C., Braccini P., Sfalanga

A., 2003 - Identificazione di fitoplasmi di flavescenza dorata in un 

vigneto della Toscana. - L’Informatore Agrario 59 (21): 65-67.

Estate 2002: Area del Candia, 3 campioni affetti da FD-C 

(Montignoso) su 50 campioni sintomatici.

2002: prima segnalazione di FD in Toscana



Fondamentale per:

➢ accertare la presenza della cicalina
➢ calibrare le strategie di lotta
➢ verificare l’impatto dei trattamenti

Pavan et al., 2005; Lessio  e Alma, 2004; Bagnoli e Gargani, 2009;  Chuche et al., 2009

Monitoraggio Scopo Metodologia

Forme giovanili

• Individuare la comparsa delle prime età

• Stimare la struttura della popolazione 

giovanile per evidenziare la comparsa 

delle terze età

Campionamento delle foglie prossime al ceppo e dei 

succhioni basali (prime ore del mattino e non dopo 

eventi atmosferici avversi).

Forme adulte
• Individuare la comparsa dei primi adulti

• Rilevarne le variazioni quantitative

• Retino entomologico e scuotitore (frappage)

• Trappole cromotattiche (pannelli rettangolari di 

colore giallo intenso collati su entrambe le facce 

e disposti verticalmente tra il secondo e terzo filo 

e non coperte dalla vegetazione ).
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Il monitoraggio



Il monitoraggio dei «giovani»



Metodi sequenziali: caso studio

Scaphoideus titanus (giovani)



Metodi sequenziali: caso studio

U.C.= pianta (5 foglie vicine al ceppo)



La ricerca delle esuvie 
di S. titanus sulle 
foglie



Pavan et al., 2005; Lessio  e Alma, 2004; Bagnoli e Gargani, 2009;  Chuche et al., 2009

Il monitoraggio degli «adulti» (Cartelle cromotattiche e «frappage»)





PROCESSO DI TRASMISSIONE del fitoplasma (paradigma classico)

3 fasi

- Acquisizione (alcune ore o pochi giorni)

- Latenza (4-5 settimane)

- Inoculazione (ore-giorni)

L’inoculazione è prerogativa degli adulti per due motivi:

1. Il tempo necessario per completare la latenza consente all’insetto il raggiungimento dello stato 

adulto

2. Gli adulti volano e possono più facilmente e più rapidamente diffondere il fitoplasma spostandosi 

da piante malate a piante sane

L’infettività è massima a fine estate per la maggior concentrazione dei fitoplasmi sia nelle viti che negli insetti 

(Bressan et al., 2006).



REGIONE TOSCANA
SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE
Linee guida per la lotta obbligatoria contro la 
Flavescenza dorata della vite in Toscana
(D.M. 31/5/2000)



NUOVE CONOSCENZE SULLA BIOETOLOGIA E SUL RUOLO DEL VETTORE 



Da Alma e coll.

NUOVE CONOSCENZE SULLA BIOETOLOGIA E SUL RUOLO DEL VETTORE 



Da Alma e coll.

Bocca, Federico M., Luca Picciau, and Alberto Alma. "New insights on Scaphoideus titanus biology and 

their implications for integrated pest management." Entomologia Generalis (2020): 337-349.

NUOVE CONOSCENZE SULLA BIOETOLOGIA E SUL RUOLO DEL VETTORE 



Da Alma e coll.



Da Alma e coll.



Per gli adulti: fase di 

latenza più breve.

Gli adulti possono 

acquisire e trasmettere il 

fitoplasma fino 

all’autunno, quando il 

titolo del patogeno nella 

vite è massimo e non 

sono più presenti forme 

giovanili in vigneto. 

Alma, A., et al. "New insights in phytoplasma‐vector interaction: acquisition and inoculation of flavescence

dorée phytoplasma by Scaphoideus titanus adults in a short window of time." Annals of Applied

Biology 173.1 (2018): 55-62.



Adulti di S. titanus attivi in vigneto fino a fine ottobre, con condizioni climatiche

che permangono miti per un periodo prolungato, come osservato negli ultimi anni.

Ciò comporta un notevole ampliamento del potenziale infettivo del vettore.

La prolungata presenza di adulti in vigneto rappresenta un’ ulteriore fonte di

infezione che va a unirsi a quelle costituite dalle viti rinselvatichite spesso

abbondanti negli incolti circostanti ai vigneti, specialmente nel periodo post-

vendemmia, nelle quali viene a mancare la copertura dei trattamenti insetticidi.

Inoltre, la prolungata presenza di femmine determina un aumento delle uova

svernanti e conseguenti elevate popolazioni dell’insetto in vigneto nell’anno

successivo.

Ruolo degli adulti di S. titanus nella trasmissione di FD



Altre cicaline vettrici di fitoplasmi associati ad  FD 

Nuove specie di Cicadellidi vettori

(Allygus spp e Orientus ishidae), per i

quali è stato dimostrato o ipotizzato un

ruolo nella trasmissione della FD.

Queste specie intessono relazioni

occasionali con la vite allo stato adulto,

non essendo in grado di completare il

proprio ciclo vitale su questa pianta.

Questi insetti acquiscono il fitoplasma su

piante spontanee (ad es. ontano), mentre

le infezioni da vite a vite sono considerate

estremamente improbabili o addirittura

impossibili.

Tuttavia, esemplari infetti con ceppi

epidemici di FD rinvenuti recentemente in

vigneto, preoccupano per un loro possibile

coinvolgimento nella trasmissione di FD,

coinvolgimento ancora da dimostrare!!!



Dictyophara europaea (L.)
sospettata prima e accertata poi

quale  vettore di FD

Angelini et al., 2004, 2005; Filippin et al., 2009
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Hemiptera, Fulgoromorpha, Dictyopharidae



Dictyophara europaea

• Vettore secondario di FD riconosciuto dal 2009.

• Legato a essenze erbacee e arbustive spontanee con preferenza

per il genere Clematis.

• Uova deposte nel suolo: improbabile il contatto tra gli stadi giovanili

e la vite.

• Unica pianta da cui è stata dimostrata l’acquisizione del fitoplasma

e la trasmissione a vite in laboratorio da parte di D. europaea è

Clematis vitalba.

• Preoccupazione nei Paesi balcanici, dove i ceppi di fitoplasma

prevalenti su vite coincidono con quelli che infettano la clematide.

• In Piemonte i ceppi di FD presenti in C. vitalba non sono ritrovati

nella vite, e per questo motivo in questa area il ruolo di D. europaea

nella trasmissione di FD è considerato trascurabile.



Allygus mixtus (Cicadellide Deltocefalino) Nel 2021 primo caso di FD in Germania su una vite 

di 25 anni della varietà Silvaner, in assenza di 

Scaphoideus titanus.

Il fitoplasma è stato rinvenuto su piante di ontano e 

nel corpo di cicaline del genere Allygus raccolte 

nelle vicinanze della vite infetta 
(Jarausch et al., 2021 – Plant Disease)



1 generazione annua

Gli adulti possono spostarsi 
su vite

In laboratorio

Orientus ishidae



• Negli ultimi anni, lo studio dei vettori di FD ha consentito di

ampliare fortemente le conoscenze sulle interazioni e sulle

dinamiche che intervengono nel processo di trasmissione

del fitoplasma alla vite.

• Ricerche sul ruolo dell’agroecosistema vigneto.

• Individuati diversi vettori alternativi da piante ospiti

spontanee a vite: D. europaea, Allygus spp., Orientus

ishidae.

In sintesi…



• S. titanus rimane l’unico vettore in grado di trasmettere con elevata

efficienza il fitoplasma da vite a vite nel vigneto e da vite rinselvatichita a

vite coltivata.

• Anche alla luce delle nuove conoscenze sulla bioetologia e sulla capacità

di acquisizione e di trasmissione da parte degli adulti occorre mantenere

ed implementare tutte le strategie di difesa disponibili.

• Infine, è necessario mantenere alta l’attenzione sugli effetti che il

cambiamento climatico ha sulla diffusione della coltivazione della vite, sulle

dinamiche di popolazione di S. titanus e degli altri vettori, in quanto

l’estensione delle aree viticole può favorire la coesistenza della vite con

piante spontanee che possono costituire nuovi serbatoi di infezione,

oppure la comparsa di nuovi vettori.



Grazie


